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Cambiate le regole
Posizionati anche a Orio 
i nuovi misuratori per le borse 
personali gratuite, che salgono 
a 40x30x20 centimetri

 Dopo diverse settima-
ne di preparativi hanno fatto il 
proprio debutto ufficiale in 235 
aeroporti in tutta Europa – Orio 
compreso – i nuovi misuratori 
per bagagli di Ryanair, annun-
ciati lo scorso luglio e adattati al 
nuovo regolamento aziendale.  A 
cambiare sono le misure massi-
me per le borse personali gratui-
te, che salgono a 40x30x20 cen-
timetri (a cambiare è la larghez-
za consentita, passata da 25 a 30 
centimetri).  «Ci auguriamo che i 
nostri clienti apprezzino le di-
mensioni più grandi e gratuite 
del bagaglio a mano» ha com-
mentato Dara Brady, Chief 
marketing officer di Ryanair, ri-
cordando tuttavia che, in caso di 
mancato rispetto dei nuovi limi-
ti, in passeggeri saranno tenuti a 
pagare le tariffe per i bagagli re-
gistrati al gate d’imbarco. 
S. Vai. 

I nuovi misuratori a Orio 

lorenzo catania

 La vicenda «Triango-
lone» anima il confronto in pae-
se e finisce al centro dell’agenda 
politica gorlese, per via del  pro-
getto di realizzazione del gran-
de campo agrivoltaico da 55mila 
metri quadrati presentato  da 
una società privata, che vuole al-
lestirlo  nel pratone - anch’esso 
di proprietà privata - tra le vie 
Carducci, Don Mazza, Marti-
nella e Turati.

 Lo si vede dalla mobilitazio-
ne dei cittadini che da sabato, 
quando è partita la petizione per 
opporsi all’opera, hanno già rac-
colto centinaia di firme. «C’è chi 
si presenta in Comune per sot-
toscriverla e chi chiede i moduli 
per raccogliere in autonomia le 
adesioni», spiega Giovanni Te-
sta, sindaco di Gorle, che non ne 
fa mistero: «Anch’io l’ho firma-
ta», dice.

La mobilitazione
 È tutta l’amministrazione però 
a portare avanti la protesta. In 
queste settimane sono in calen-
dario una serie di appuntamenti 
sul tema. Il primo mercoledì 10 
settembre: alle 18,30 si riunirà il 
Consiglio comunale, dove sarà 
discussa la mozione presentata 
dal gruppo di maggioranza Uni-
ti per Gorle per impegnare la 
giunta a intervenire con ogni 
azione per tutelare il Triangolo-
ne. «Auspichiamo che anche le 

La distesa di papaveri della scorsa primavera al «Triangolone»

Ryanair
I bagagli gratis
diventano
«più grandi»

Gorle  difende il suo «Triangolone»
Raccolta firme, gazebo e un’assemblea
La protesta. No unanime alla proposta di installare un impianto fotovoltaico nell’area agricola
Il sindaco Testa: «Prevalga il buon senso». Anche l’opposizione in campo (con qualche critica)

minoranze si riconoscano in 
questa battaglia», chiosa Testa.

 Nel complesso sì, ma con al-
cune puntualizzazioni. «Il no-
stro gruppo “Per una Gorle Mi-
gliore” sostiene con decisione la 
difesa dell’area verde del Trian-
golone», commentano i consi-
glieri di opposizione Roberto 
Filisetti e Paolo Cornago, che 
però imputano l’attuale situa-
zione alle scelte della giunta. 
«Con il Pgt del 2018 il sindaco 
Testa e l’attuale amministrazio-
ne hanno modificato la destina-
zione del Triangolone trasfor-
mandolo da area pubblica a par-
co in area privata. Questo cam-
biamento ha tolto ogni tutela al-
l’area, creando le condizioni per 
una futura edificazione. Per 
questo avvieremo una petizione 
distinta da quella promossa dal 
gruppo vicino all’amministra-
zione, che presenteremo in Pro-
vincia per evitare la costruzione 
di un parco fotovoltaico nel cuo-
re del paese», affermano. Posi-
zione simile per l’altro gruppo di 
opposizione: «Saremo al fianco 
del Comune in questa vicenda», 
annuncia Manuel Miceli di In-
novazione e Tradizione per 
Gorle, che sottolinea però come 
l’atto dell’amministrazione di 
destinare il grande spiazzo ad 
uso agricolo esprima «un con-
cetto antiquato». Nello specifi-
co, secondo Miceli, «quell’area 
non offre alcun beneficio alla 

popolazione: non è un parco, 
non è attraversabile, non c’è una 
pista ciclopedonale. È total-
mente inutilizzabile. Per noi - 
ribadisce - quel terreno sarebbe 
dovuto diventare un’area verde 
per la cittadinanza, mentre 
l’amministrazione non ha sapu-
to concepire nulla se non lascia-
re quel campo com’è». La con-
troreplica arriva dal sindaco Te-
sta: «È totalmente falso quanto 
riferito dalla minoranza - chia-
risce riferendosi in particolare 
alle tesi dei consiglieri di “Per 
una Gorle Migliore” -. Quel-
l’area è vincolata a destinazione 
agricola, non può assolutamen-
te essere edificata».

 La maggioranza intanto con-
tinua la sua difesa del Triango-

lone. Nei weekend del 13-14 e 
del 20-21 settembre in paese sa-
ranno presenti i gazebo orga-
nizzati da Uniti per Gorle. Il di-
battito però proseguirà coinvol-
gendo anche le istituzioni. Mar-
tedì 16 settembre, alle 20,45 nel-
l’auditorium della biblioteca, è 
in programma un’assemblea 
pubblica con diversi ospiti: «Sa-
rà un incontro per approfondire 
i temi legati alla presentazione 
di questo progetto - afferma Te-
sta -. Abbiamo invitato il Parco 
dei Colli e i consiglieri regionali 
Giovanni Malanchini e Davide 
Casati. Sono espressione di di-
versi gruppi politici (Lega il pri-
mo, Pd il secondo, ndr) accomu-
nati però dall’avere presentato 
entrambi delle mozioni in Con-

siglio regionale per chiedere at-
tenzione sui progetti di agrivol-
taico affinché non producano 
speculazioni e consumo di suo-
lo. Un simile impianto infatti 
devasterebbe ogni principio di 
difesa del verde. Sarebbe uno 
scempio - conclude senza mezzi 
termini il sindaco -. Speriamo 
prevalga il buon senso».

I consiglieri regionali
 Preoccupazioni condivise dai 
due consiglieri al Pirellone. Per 
Malanchini il rischio di sottrar-
re «superficie utile alla nostra 
agricoltura» è dovuto tuttavia 
anche alla legittimazione dalla 
Commissione europea di inter-
venti «incompatibili con la tute-
la delle aree rurali».  Malanchini 
sottolinea l’impegno di Regione 
Lombardia «a interloquire con 
il governo affinché le norme dia-
no anche ai sindaci gli strumenti 
per potersi esprimere sugli in-
terventi sul loro territorio». An-
che per Casati «l’installazione di 
tali impianti deve essere ogget-
to di regole certe e nell’attesa 
che la normativa nazionale si 
adegui alle recenti sentenze ab-
biamo sollecitato la giunta re-
gionale ad emanare linee guida 
sul tema». La transizione ener-
getica rimane una priorità ma, 
conclude, «deve essere portata 
avanti con equilibrio, sostenibi-
lità e buon senso».
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vanni Sanga, presidente di 
Sacbo, la società di gestione del-
l’aeroporto di Orio al Serio -. 
Questo ampliamento, come al-
tri che ci auguriamo possano 
maturare  concorre allo svilup-
po ulteriore del processo di in-
ternazionalizzazione di cui l’ae-
roporto è protagonista e funge 
da volano per le relazioni con i 
nuovi mercati, in particolare in 
Oriente, in chiave turistica e im-
prenditoriale e coinvolgendo le 
nostre importanti realtà uni-
versitarie, ospedaliere e della ri-

eing 737-8 Max in doppia classe, 
per un totale di 166 posti (10 in 
Business, 156 in Economy).  «Il 
raddoppio del volo giornaliero 
operato da Flydubai con uno dei 
più importanti hub interconti-
nentali negli Emirati Arabi Uni-
ti premia la strategia di Sacbo fi-
nalizzata allo sviluppo di una re-
te di collegamenti sempre più 
ampia, attraverso importanti 
nodi di connessione a livello in-
tercontinentale, raggiungendo 
attraverso gli scali intermedi 
tutto il mondo - commenta Gio-

uno dei maggiori dell’intero 
Medio Oriente. La frequenza 
dei collegamenti era stata ridot-
ta per questi mesi estivi, con un 
solo volo al giorno. Ma dal 16 di-
cembre si raddoppia, consoli-
dando così l’espansione dei col-
legamenti tra il «Caravaggio» e 
una delle aree del globo più di-
namiche dal punto di vista eco-
nomico, con risvolti sia sul seg-
mento leisure (turismo) sia su 
quello business (viaggi d’affari). 

La tratta Bergamo-Dubai di 
Flydubai sarà operata con Bo-

Aeroporto
Dal 16 dicembre  Flydubai
intensifica la frequenza.
Sanga: spinta alle relazioni 
con  nuovi mercati in Oriente

 L’aeroporto di Orio al 
Serio rafforza le proprie rotte 
verso Oriente. Dal 16 dicembre 
2025 al 4 maggio 2026 Flydubai 
torna a proporre il  doppio volo 
giornaliero con il Dubai Inter-
national Airport, lo scalo princi-
pale degli Emirati Arabi Uniti e 

Orio, torna il doppio volo giornaliero con Dubai

Un aereo della Flydubai

cerca». «Va ricordato – conclude 
Sanga – che il network dei colle-
gamenti del nostro aeroporto 
comprende altri importanti 
hub, come Istanbul, servito dal-
le compagnie Pegasus Airlines e 
AJ, che offre importanti oppor-
tunità di prosecuzioni interna-
zionali, e Sharjah, altro approdo 
strategico negli Emirati Arabi 
Uniti, raggiunto da Air Arabia. 
Tutte direttrici che generano un 
numero significativo di passeg-
geri, in continua crescita».
Luca Bonzanni


